
05 | 2018

Categorie

•	Età: dagli 8 ai 12 anni
•	Livelli scolastici: dal 5° all’8° anno di 

scolarizzazione
•	Livello di capacità: principianti, 

avanzati ed esperti
•	Livello di apprendimento: acquisire, 

applicare e creare

La sicurezza in acqua fa 
scuola 

Con il programma «La sicurezza in acqua fa scuola» la Società svizzera di salvataggio 
(SSS) fornisce un supporto didattico alle scuole, ai maestri di nuoto e agli insegnanti 
di scuola nonché agli allievi stessi. Il presente tema del mese offre una guida pratica 
su come implementare il tema sicurezza in acqua durante l’educazione fisica.

La protezione delle vite umane dentro, sopra o attorno all’acqua è l’obiettivo principale della 
Società svizzera di salvataggio (SSS). Ogni anno, in Svizzera perdono la vita per annegamento 
circa 50 persone e si registrano in totale circa 18'000 incidenti di nuoto e di balneazione. 
L’annegamento è una delle cause più frequenti di incidenti mortali in Svizzera. Per questo 
motivo, la SSS si è prefissata come obiettivo la riduzione del numero di annegamenti.

Tramite le formazioni e le campagne informative della SSS, si intende diminuire uno dei 
fattori di rischio principali, ovvero la «mancanza di conoscenza, ignorare o falsa valuta-
zione dei rischi» (v. Modello d’azione SSS, 2017). Incrementando la competenza di auto 
salvataggio, si vuole inoltre rendere le persone capaci di reagire correttamente nelle 
situazioni di emergenza.

Materiale didattico per le scuole
Il presente tema del mese fornisce ai docenti dei suggerimenti pratici per adottare il 
Materiale didattico sviluppato dalla SSS nel 2017 (v. pag. 2) durante il nuoto nell’ambito 
delle lezioni di educazione fisica. In totale, sono presentati 18 esercizi relativi alle com-
petenze acquatiche in un formato utile e pratico. È possibile ritagliare le singole schede, 
plastificarle e raccoglierle per formare un ventaglio. 

In questo fascicolo, ci si concentra principalmente sull’applicazione pratica delle com-
petenze acquatiche. Per l’insegnamento delle tecniche di nuoto, rimandiamo invece ai 
documenti delle due società di nuoto Swiss Swimming e swimsports.ch. 

Negli allegati sono riportati altri documenti relativi alle regole di balneazione, alle regole 
fluviali e relative all’apnea che possono essere presentati agli allievi in forma ludica durante 
una lezione teorica in aula e in parte anche usati durante le lezioni pratiche. Nelle schede 
didattiche Water Safety, pubblicate dall'upi – ufficio prevenzione infortuni in collabora-
zione con la SSS, sono raccolte liste di controllo, consigli, domande e risposte su diversi 
temi riguardanti la sicurezza durante l’insegnamento in e attorno all’acqua. 
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Il modello d’azione «Prevenire l’annegamento» sviluppato dai più im-
portanti specialisti del settore illustra come evitare il processo di anne-
gamento o come interrompere e bloccare il processo. Più l’intervento è 
tempestivo, maggiori sono le possibilità di successo.

Il cerchio verde «Prevenire l’annegamento» rappresenta la prevenzione e per-
tanto la possibilità di intervento più importante e meno pericolosa. Le attività di 
prevenzione iniziano già prima della gita o dell’escursione dentro, sopra o attorno 
all’acqua al fine di garantire una permanenza sicura. Pertanto, il presente tema 
del mese si concentra sulla prevenzione. 

I cerchi seguenti del modello d’azione di colore arancione (riconoscere uno stato 
di necessità; procurare un aiuto di galleggiamento; togliere dall’acqua) sono an-
ch’essi tematizzati nel presente opuscolo al fine di preparare allievi e docenti in 
caso di emergenza. Il cerchio rosso rappresenta l’ultima possibilità di intervento 
in cui si forniscono i primi soccorsi.

Le competenze acquatiche
Il fatto che la maggior parte delle vittime di annegamento fossero in grado 
di nuotare è preoccupante e spiega che non basta sapere nuotare «bene» e 
migliorare unicamente le capacità natatorie. Il termine competenza acquatica 
comprende altre fondamentali competenze tra cui le seguenti (v. bibliografia):
•	Orientarsi in acqua
•	Entrare e uscire con sicurezza
•	Competenze in acque aperte (laghi e fiumi)
•	Conoscenze relative ai pericoli locali
•	Valutazione dei rischi (riconoscere, valutare ed evitare rischi)
•	Competenza di salvataggio (riconoscere quando una persona è in una situa-

zione di emergenza e intervenire di conseguenza in modo sicuro)
•	Autovalutazione e autoconsapevolezza

La Società svizzera di salvataggio (SSS) si impegna affinché le competenze ac-
quatiche siano parte integrante dell’insegnamento. Nel contesto del modello 
d’azione SSS il presente tema del mese si occupa principalmente del cerchio 
verde e di quelli arancioni.

Materiale didattico della SSS
Per applicare e raggiungere gli obiettivi 
del modello d’azione SSS nelle lezioni 
di educazione fisica, la Società svizzera 
di salvataggio (SSS) ha ideato uno stru-
mento didattico specifico per le scuole. 
Gli opuscoli con le attività e le spiega-
zioni possono essere scaricati gratuita-
mente online oppure ordinati in forma 
cartacea rilegata al prezzo di costo. Oltre 
agli opuscoli, per completare l’insegna-
mento sono disponibili altri strumenti tra 
cui un album fotografico, un memory e 
un puzzle. 
www.schule-slrg.ch 
I documenti sono attualmente disponibili 
solo in tedesco. È prevista una traduzione 
in francese e in italiano.

Modello d’azione 

https://www.mobilesport.ch/wp-content/uploads/2018/04/SLRG-Modelle_IT.pdf
http://www.schule-slrg.ch
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	   – e in seguito allarmare 
correttamente.
 

	 – e conoscere i mezzi  
di salvataggio disponibili nonché sapere come utilizzarli. 

	 – senza mettersi in pericolo (salvataggio a 
rischio ridotto). Un altro aspetto è l’immergersi in acqua.

	 – un aspetto che non viene affrontato 
direttamente nel presente tema del mese.

Riconoscere uno stato di necessità

Procurare un aiuto di galleggiamento

Togliere dall’acqua

Prestare i primi soccorsi

Le competenze acquatiche 
Gli esercizi pratici forniscono delle idee per sviluppare 
le competenze acquatiche degli allievi.

Gli esercizi sono classificati secondo il modello d’azione SSS.

	 – Sensibilizzare gli allievi alle regole 
della SSS affinché imparino il comportamento corretto dentro, 
sopra o attorno all’acqua. Altri temi trattati:  
• Valutare i rischi 
• Riconoscere i pericoli 
• Autovalutazione

Prevenire l’annegamento

Serie di esercizi su misura
•	A seconda del tema della lezione, è possibile utilizzare singoli 

esercizi indipendenti gli uni dagli altri adattandoli al livello 
degli allievi (lo stile di nuoto può essere scelto individual-
mente). Per questo motivo, per ogni esercizio sono riportate 
delle possibili varianti. 

•		Sono indicati anche gli obiettivi degli esercizi, le regole  
di base applicate, la forma di organizzazione e il materiale 
necessario. 

•		Gli esercizi sono ordinati in modo tale da poter essere stam-
pati, ritagliati, plastificati e rilegati in un pratico ventaglio nel 
formato A5.
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Indovinare le regole. Gli allievi estraggono una 
scheda da un mazzo di regole SSS e interpretano la re-
gola scelta senza parlare (pantomima) presentandola a 
un piccolo gruppo di 3-4 allievi.

Varianti
•	È possibile eseguire l’esercizio anche vicino all’acqua 

(o combinato).
•		Assegnare il compito con largo anticipo affinché gli 

allievi si possano preparare.
•		Variare la profondità dell’acqua.	

Obiettivi
•	Conoscere le regole della SSS
•		Promuovere la creatività

Regole
•		Rispettare le regole di sicurezza.

Organizzazione
•	Consentire agli allievi di esercitarsi prima della presenta-

zione ai compagni.

Materiale
•	Schede plastificate con regole SSS
•		Se è necessario o lo si desidera anche altro materiale

Osservazione: le regole SSS comprendono le regole per  
il bagnante, per i fiumi e per l'immersione in apnea.

Regole SSS

Nuotare verso l’isola. In gruppo (4-5 allievi) dal 
bordo della piscina nuotare verso il centro dove si trova 
l’isola. Ogni allievo si porta appresso una scheda dal 
bordo della piscina. Quale gruppo riesce a radunare per 
primo sull’isola tutte le regole per il bagnante/le regole 
per i fiumi/le regole per l'immersione in apnea?
 
Varianti
•	Variare la distanza e la profondità dell’acqua.
•	Definire lo stile di nuoto.
•	Combinare le regole per il bagnante/le regole per 

l’immersione in apnea/le regole per i fiumi. 

Obiettivi
•	Conoscere le regole SSS
•	Promuovere la dinamica di gruppo

Regole
•	Ciascun allievo può trasportare solo una scheda per volta. 
•	Tutti gli allievi vanno a prendere le schede contemporane-

amente e sono in movimento.

Organizzazione
•	Due gruppi di 4-5 allievi per corsia.
•	Collocare un’isola al centro, raggiungibile dai due lati.
•	L’esercizio si conclude quando il primo gruppo esegue 

tutte le regole SSS correttamente.

Materiale
•	Schede plastificate con le regole SSS
•	Un tappetino o una tavoletta di nuoto come isola

Osservazione: le regole SSS comprendono le regole per  
il bagnante, per i fiumi e per l'immersione in apnea.

Regole SSS
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Mosca cieca. Esercizio a coppie. Un allievo si cala 
la cuffia da nuoto sopra gli occhi per coprirli. Nuota e si 
immerge sott’acqua con la cuffia sugli occhi mentre un 
compagno lo accompagna tenendolo d'occhio.

Varianti
•	Variare la profondità dell’acqua.
•	Nuotare da un punto A a un punto B.
•	Autovalutazione: riesco a nuotare/immergermi  

e nuotare fino a un determinato punto?

Obiettivi
•	Orientamento in acqua
•	Autovalutazione
•	Preparazione quando le condizioni di visibilità sono  

limitate nelle acque aperte
•	Assumersi la responsabilità e avere fiducia

Regole
•	Il compagno deve sempre sorvegliare e in caso di neces-

sità intervenire (toccare, sfiorare, ecc.).

Organizzazione
•	Organizzare bene lo spazio, oppure definire con preci-

sione dove si trovano il punto A e il punto B (nel senso 
della lunghezza o della larghezza della piscina).

Materiale
•	Cuffia da nuoto/nastro per bendare gli occhi

Acchiappino mosca cieca. Un gioco per tutta 
la classe. Due o tre allievi sono i cacciatori con gli occhi 
bendati che cercano di acchiappare gli altri compagni.

Variante
•	Variare la profondità dell’acqua.
•	Gli allievi liberi si fanno notare facendo dei rumori 

con l'acqua oppure chiamando i cacciatori.

Obiettivi
•	Orientamento in acqua
•	Promuovere la dinamica di gruppo
•	Nuotare con limitazioni

Regole
•	Quando un compagno libero è catturato, si cambia ruolo.
•	Non è permesso aggrapparsi al bordo della piscina.

Organizzazione
•		Limitare la superficie di gioco.

Materiale
•		Cuffia da nuoto/nastro per bendare gli occhi

Valutare i rischi

Valutare i rischi
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Nella corrente. Formare gruppi di tre. Un allievo 
nuota su una distanza predefinita con una corda. In se-
guito due compagni lo trascinano al punto di partenza  
utilizzando la corda.

Varianti
•	Trascinare con tubi da piscina (noodle) nell’acqua 

poco profonda.
•	Come gara: competizione tra gruppi.

Obiettivi
•	Sperimentare la forza della corrente (pericolo nel fiume)
•	Lavoro di squadra

Regole
•		Mentre trascinano il compagno nell’acqua i suoi due com-

pagni lo sorvegliano. Se finisce sott’acqua interrompono 
subito l’esercizio.

•	In caso di emergenza, lasciare andare la corda.

Organizzazione
•		Nel senso della lunghezza o della larghezza della piscina.
•	Attaccare un galleggiante/boa alla fine della corda.

Materiale
•		Corda, tubi da piscina, galleggianti/boe

Obiettivi
•	Preparazione per le condizioni in acque aperte

Regole
•	Tenere d’occhio gli allievi mentre vanno sott’acqua.

Organizzazione
•	Libera

Materiale
•	Anelli, sacco di plastica per creare le strisce

Nuotare nelle alghe. Attaccare diverse strisce 
di plastica ad anelli da nuoto. Immergere gli anelli in 
acqua. Gli allievi attraversano a nuoto la superficie sotto 
la quale sono disposte le «alghe».

Varianti
•	Variare la profondità dell’acqua.
•	Camminare/nuotare/nuotare immersi sott’acqua.

	

Valutare i rischi

Riconoscere uno stato di necessità
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Obiettivi
•	Nuotare con limitazioni
•	Percezione del proprio corpo/di sé stessi

Regole
•	Non è consentito muovere determinate parti del corpo.

Organizzazione
•		Gli allievi provano e poi si raccontano brevemente l’espe-

rienza fatta.

Materiale
•	Nessun materiale necessario

Nuotare con limitazioni. Gli allievi nuotano solo 
con la parte destra/sinistra del corpo. Che distanza ri-
escono a percorrere? Come fanno a nuotare in questo 
modo?

Varianti
•	Diversi stili di nuoto.
•	Nuotare solo con le braccia/le gambe.	

Quanto sono bravo? Esercizio a coppie: quanto 
pensi di poter nuotare sott’acqua? Un allievo si immerge 
sott’acqua e nuota, l'altro lo sorveglia e controlla la di-
stanza percorsa.

Variante
•	Disporre anelli di diversi colori. Fino a che colore si 

riesce a nuotare?	

Obiettivi
•	Autovalutazione
•	Nuotare immergendosi

Regole
•	Il compagno sorveglia colui che si immerge.
•	Non è consentita l’iperventilazione.

Organizzazione
•	Nuotare solo in una direzione, in seguito discussione:  

l'esercizio è riuscito oppure no?

Materiale
•		Anelli

Riconoscere uno stato di necessità

Autovalutazione/Autoconsapevolezza
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Biathlon. Ogni allievo riceve una scheda rossa e una 
verde. Gli allievi nuotano da un punto di partenza verso 
diverse immagini (foto di situazioni di emergenza) di-
stribuite nella piscina. Le foto illustrano una situazione. 
Gli allievi valutano se si tratta di una situazione di emer-
genza (scheda rossa) oppure di una situazione non pe-
ricolosa (scheda verde). In seguito tornano a nuoto al 
punto di partenza, da dove ripartono verso la prossima 
foto.

Variante
•	Distribuire in cerchio, nuotare da foto a foto.

Obiettivi
•	Valutare correttamente la situazione sulla foto

Regole
•	Osservare la foto e poi aggiungere una scheda rossa/

verde.

Organizzazione
•	Libera

Materiale
•	Foto plastificate di situazioni di emergenza
•	Schede rosse e verdi plastificate

Togliersi la maglietta. Gli allievi entrano in acqua 
con una maglietta. Come fare per togliersi la maglietta 
in acqua?

Variante
•	Sotto forma di staffetta: passarsi la maglietta.

Obiettivi
•	Essere in grado di togliersi indumenti in acqua
•	Percepire la sensazione di avere vestiti bagnati addosso

Regole
•	Nessuna in particolare

Organizzazione
•	Avere abbastanza spazio.
•	Gli allievi provano e poi si raccontano brevemente  

l’esperienza fatta.

Materiale
•	Maglietta

Autovalutazione/Autoconsapevolezza
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Allarme, allarme! Gioco di ruolo: gli allievi met-
tono in scena una situazione di emergenza e la rispettiva 
chiamata di allarme.

Variante
•	Variare la profondità dell’acqua.	

Obiettivi
•	Allarmare correttamente

Regole
•	Nessuna in particolare

Organizzazione
•	Libera
•	Se necessario, informare il bagnino.

Materiale
•	Schede con domande 

Staffetta d’allarme. Gli allievi percorrono una di-
stanza a nuoto per prendere le schede e poi assegnano 
correttamente i numeri di telefono di emergenza alla 
rispettiva organizzazione.

Varianti
•	Variare la profondità dell’acqua.
•	Variare la distanza da percorrere a nuoto.
•	Definire lo stile di nuoto.	

Obiettivi
•	Conoscere i numeri di telefono di emergenza ed essere 

in grado di assegnarli alla rispettiva organizzazione 
correttamente

Regole
•	Ciascun allievo può trasportare solo una scheda per volta.
•	Tutti gli allievi vanno a prendere le schede contemporane-

amente e sono sempre in movimento.

Organizzazione
•	Libera

Materiale
•		Schede con i numeri di telefono di emergenza

Modello d’azione/Giochi di ruolo
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Obiettivi
•	Utilizzare i mezzi di soccorso
•	Valutare il pericolo, autovalutazione

Regole
•	Nessuna in particolare

Organizzazione
•	Libera

Materiale
•	Boa, cintura di salvataggio

Staffetta con boa. Gruppo di 3-4 allievi: un al-
lievo nuota con la boa fino al compagno e poi lo rimor-
chia. In seguito scambio di ruoli, finché tutti gli allievi 
assumono una volta entrambi i ruoli.

Varianti
•	Variare la profondità dell’acqua.
•	Integrare un esercizio supplementare durante  

il periodo di attesa (salire e scendere dal bordo, ecc.).
•	Formare gruppi più piccoli.

Obiettivi
•	Conoscere i mezzi di soccorso
•	Sapere dove si trovano i mezzi di soccorso

Regole
•	Nessuna in particolare

Organizzazione
•	Libera
•	Se necessario, informare il bagnino.

Materiale
•		Mezzi di soccorso (boa di soccorso, salvagenti, ecc.)

Gioco di ricerca dei mezzi di soccorso. Gli 
allievi cercano tutti i mezzi di soccorso che possono es-
sere utilizzati e in seguito li provano.

Varianti
•	Variare la profondità dell’acqua.
•	Nelle acque aperte, come compito gli allievi cercano 

un mezzo di salvataggio «naturale» (ad es. un ramo).

Oggetti di salvataggio

Oggetti di salvataggio
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Obiettivi
•	Conoscere e applicare le prese di salvataggio
•	Nuoto nello stile dorso (con anello)

Regole
•	Nessuna in particolare

Organizzazione
•	Nuotare nel senso della lunghezza della vasca  

e consegnare la palla da ginnastica/anello.

Materiale
•	Palla (non troppo grande), anello fino a 3kg

Rimorchio. Gli allievi trascinano una palla o un anello 
con la presa adeguata (presa alla nuca o nuca e fronte).

Varianti
•	Variare la profondità dell’acqua.
•	Eseguire l’esercizio fuori dalla piscina.
•	Con un partner nell’acqua poco profonda.
•	Con un anello fino a 3kg sulla pancia (tenere  

in considerazione età/livello dell’allievo).
•	Come staffetta.

Colpire il bersaglio. Gli allievi cercano di lanciare il 
cubo di salvataggio in un anello che galleggia sull’acqua.

Varianti
•	Variare la profondità dell’acqua.
•	Cambiare la distanza fino all’anello.
•	Un allievo è in acqua: lanciare il cubo vicino a lui  

(raggio di 1 m attorno all’allievo).	

Obiettivi
•	Gli allievi lanciano correttamente il cubo di salvataggio

Regole
•	Nessuna in particolare

Organizzazione
•	Gli allievi lanciano dal bordo della piscina.
•	Gli allievi che si occupano di riportare il cubo a bordo  

piscina sono in acqua.

Materiale
•	Diversi cubi di salvataggio
•	In alternativa usare un pallone normale in un sacchetto  

di plastica

Prese di salvataggio

Salvataggio con il minor rischio possibile
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Obiettivi
•	Combinare il nuoto con l’immersione

Regole
•	Nessuna in particolare

Organizzazione
•	Libera

Materiale
•	Anelli

Caccia al tesoro. Affondare diversi anelli distribuen-
doli in una zona precisa della piscina. Nuotare e passando 
accanto agli anelli recuperarli (caccia al tesoro).

Variante
•	Variare la profondità dell’acqua.	

Obiettivi
•	Nuotare in immersione 
•	Restare sott’acqua più a lungo

Regole
•	Rispettare le regole dell'immersione in apnea. 

Organizzazione
•		Libera

Materiale
•		Immagini/memory, anelli per il nuoto

Riconoscere immagini sott’acqua. Esercizio 
di gruppo: diverse immagini si trovano sott’acqua fissate 
con un oggetto pesante affinché restino sul fondo della 
piscina (ad es. anello per esercizi di nuoto). Gli allievi 
devono riconoscere le immagini.

Variante
•	Variare la profondità dell’acqua.	

Nuotare in apnea sott’acqua

Nuotare in apnea sott’acqua
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  REGOLE PER IL BAGNANTE 

Non lasciare 
bambini incustoditi 
vicino all’acqua – 
tenere i bambini 
piccoli sotto 
controllo, a portata 
di mano! 

Non entrare mai in 
acqua dopo l’assun-
zione di bevande 
alcoliche o altre 
droghe! Non nuota-
re mai a stomaco 
pieno o completa-
mente vuoto. 

Non tuffarti sudato 
in acqua: il tuo 
corpo deve gradual- 
mente abituarsi! 

Non tuffarti in acque 
torbide o scono- 
sciute:le situazioni 
sconosciute 
presentano pericoli. 

Materassini e 
oggetti gonfiabili 
ausiliari per il nuoto 
non devono essere 
usati in acque 
profonde: essi non 
danno alcuna 
sicurezza. 

Non nuotare lunghe 
distanze da solo: 
anche il corpo 
meglio allenato può 
subire debolezze. 



  REGOLE PER I FIUMI 

In canotto si deve 
portare il giubbotto 
di sicurezza! 

Non superare il 
peso massimo 
indicato sul canotto! 

Non legare assieme 
i canotti: non sono 
più manovrabili. 

Tratti di fiume 
sconosciuti devono 
essere perlustrati 
prima della 
partenza. 

Solo buoni nuotatori 
allenati possono 
avventurarsi in 
acque libere (laghi, 
fiumi). 

Un eccessivo 
raffreddamento può 
provocare crampi. 
Più l’acqua è fredda 
e meno si dovrebbe 
rimanervi. 



  REGOLE PER L’IMMERSIONE IN APNEA 

Non immergerti mai 
da solo – sorveglia 
il tuo compagno 
d’immersione. 

Immergiti solo se ti 
senti bene – 
medicinali e 
stupefacenti 
influiscono sul tuo 
corpo. 

Non usare occhialini 
da nuoto o inserti 
auricolari – un 
equipaggiamento 
sbagliato può 
rivelarsi pericoloso. 

Prima di immergerti 
respira normalmente 
– l’iperventilazione
può costarti la vita.

Respira solo in 
superficie – evita 
l’assunzione di 
qualsiasi altra aria 
durante l’immersione 
in apnea.  

Non essere 
temerario – evita i 
rischi superflui. 



SITUAZIONE DI EMERGENZA – SÌ O NO? 
ODER NEIN?

1 2

3

5

4

6

Soluzioni
1)  No. Il bambino nuota senza aiuto e senza materiale ausiliario. 

Visto e considerato che è piccolo, la situazione non è del tutto 
sicura.

2) No. Il bambino gioca in acqua poco profonda (altezza dei 
fianchi). La situazione sarebbe pericolosa se l’acqua fosse più 
profonda.

3) Sì! Il bambino giace immobile sott’acqua. 

4) No. Il bambino è protetto e saltella nell’acqua all’altezza dei 
fianchi. Se l’acqua fosse più profonda la situazione sarebbe 
pericolosa.

5)  No. Il bambino si immerge. La situazione potrebbe essere 
pericolosa se non sapesse ancora nuotare bene.

6)  Sì! Un bambino gesticola con le mani. 
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Cosa è successo? Trasmettere le informazioni più importanti.
Quanti feriti e quante altre persone sono coinvolte?
Che tipo di lesioni? 
Aspettare se vengono poste ulteriori domande!
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